
 

 
                                               

 

“RISTRETTI IN AGOSTO” 
 

Bari, 29 agosto 2024 visita alla Casa Circondariale di Bari “Francesco Rucci “ 

 

 

Nella mattinata del 29.08.2024 la Camera Penale di Bari Achille Lombardo Pijola,  

per il tramite del Presidente, di alcuni componenti del direttivo e di alcuni iscritti alla 

associazione, ha effettuato l’accesso alla Casa Circondariale di Bari “Francesco 

Rucci”, nell’ambito della iniziativa “Ristretti in Agosto”, promossa dall’Unione delle 

Camere Penali Italiane per il tramite del proprio Osservatorio Carcere. 

Sono stati invitati i Parlamentari eletti nella zona di competenza della Camera Penale 

e si sono uniti alla visita gli onorevoli Marco Lacarra, Davide Bellomo e Ignazio 

Zullo, attenti e pronti  durante tutto il percorso. 

Durante l’accesso sì è interloquito con i detenuti, con gli agenti della Polizia 

Penitenziaria e con i vertici della struttura, nelle persone della Direttrice Dott.ssa 

Valeria Pirè e del Direttore Sanitario dott. Nicola Buonvino. 

Durante la visita, iniziata alle ore 10.00 e conclusasi alle ore 13.30, la rappresentanza 

della Camera Penale ha potuto fare accesso ad alcune zone detentive,  ad alcune zone 

trattamentali e al SAI (ex centro clinico oggi denominato Servizio Multiprofessionale 

integrato di Assistenza intensiva)) adibito alla cura dei detenuti con patologie. 

La situazione “seria” della Casa circondariale di Bari, già nota alla Camera Penale   

sia per le visite svolte negli anni trascorsi ma soprattutto perché, al momento 

dell’insediamento della attuale Presidenza e Direttivo, è stata data assoluta priorità 

alla situazione “carcere”, provvedendo a denunciare non solo le gravi carenze 

strutturali dell’edificio ma soprattutto l’inevitabile sovraffollamento e la carenza del 

personale.  

I numeri, in continua crescita, sono dovuti anche alla presenza del SAI all’interno 

dell’istituto, a causa del quale i detenuti affetti da problematiche di salute vengono 

trasferite nella struttura barese. 

 



La visita odierna ha confermato la drammaticità della situazione, dei problemi 

connessi alla sicurezza, al trattamento, alla gestione delle persone detenute affette da 

problemi di salute e alla carenza del personale di polizia penitenziaria. 

 

La struttura risale agli inizi del secolo scorso, costruita nel 1914 ed operativa come 

carcere dal 1926: ha quasi 100 anni e li dimostra tutti. L’area femminile dismessa e 

fatiscente è chiusa dal 2015, l’area trattamentale è per metà inagibile, da più di 

quattro anni, le mura, spesse, impediscono agli operatori (soprattutto quelli sanitari) 

contatti telematici eccellenti, gran parte della struttura è affetta da umidità esterna e 

interna, e anche a causa di ciò è difficilissimo tenere le singole celle in igiene e 

adeguatezza strutturale. 

La dislocazione degli spazi risente del tipo di costruzione, datato e privo di una 

concezione funzionale all’effettivo utilizzo. 

La collocazione nel centro della città di Bari, rende difficoltosi i continui spostamenti 

di agenti e operatori e di altri interessati da e verso l’edificio. 

 

I numeri: 402 presenze al 29.08.2024, capienza 290, ridotta a 260 escludendo i posti 

riservati alla zona femminile, di fatto chiusa per inagibilità ma esiste un programma 

per il restauro. 

Impressionante il numero degli ingressi dei detenuti nell’anno 2024: 1106! 

L’andirivieni continuo, dovuto alla natura di casa circondariale, costringe l’impiego 

delle scorte in maniera frenetica. 

 

La sicurezza: è assicurata da agenti e ispettori, di gran lunga inferiori al numero 

previsto in tabella. Questo implica l’aumento delle ore di lavoro, turni, che spesso si 

protraggono ben oltre le 8 ore previste per arrivare anche a 12 ore. 

Gli agenti sono 227, di cui 30 sono addetti al nucleo traduzioni, e quindi 

effettivamente nelle sezioni operano 197 agenti,  inquadrati in turni, a fronte di una 

pianta organica che ne prevede 325! 

Gli agenti lamentano la durezza delle turnazioni e lo scarso decoro degli ambienti, ma 

nella struttura si riscontra la fermezza degli operatori nello svolgere i rispettivi 

compiti e il rispetto verso gli stessi da parte dei detenuti.  

Area trattamentale: 4 educatrici. Poche per una popolazione detenuta e per i numeri 

costantemente presenti. 

Il punto nodale è l’assenza di spazi ove poter effettuare la formazione, e quindi il 

trattamento mirato alla risocializzazione, e la difficoltà di portare a compimento i 

possibili progetti esistenti, stante l’andirivieni dei detenuti. 

Da 5 anni non si fa preparazione professionale per insegnare un mestiere utile e 

necessario per il rientro nella vita ordinaria e per la risocializzazione dei  detenuti.  

Pochi gli iscritti a scuola, con difficoltà nel formare le classi per le medie inferiori, 

stante la normativa che prevede almeno un numero di 10 unità, e pochissimi gli 

iscritti per la scuola media superiore. Per entrambi i casi è necessario tener presente 

che i detenuti di alcune sezioni per motivi di “appartenenza” a questo o quel 

consorzio criminale, e quindi di sicurezza, non possono incontrare i detenuti di altre 

sezioni, rendendo così difficile la organizzazione dell’organigramma scolastico. 



Sono presenti due biblioteche di cui una, arredata e gestita grazie alla tenacia e al 

costante impegno della associazione Il Carcere possibile onlus “Giuseppe 

Castellaneta”, sez. di Bari, la cui Presidente, avv. Virginia Ambruosi Castellaneta,  

volontaria infaticabile e generosa, gode il rispetto dei detenuti e delle forze 

dell’Ordine. 

L’assenza di spazi vitali riduce anche le zone d’aria adibite a improvvisati campetti di 

calcio. 

I detenuti di fatto lamentano di “stare senza far nulla”, e di non avere aree adeguate 

per il passeggio o per svolgere una pur minima attività sportiva.  

 

Sanità 

La presenza del SAI porta ad operare circa 129 unità tra medici, infermieri ed 

operatori sanitari. 

All’interno del SAI sono presenti macchinari per le diagnosi nonché apparecchi per la 

fisioterapia e possono essere garantite visite specialistiche interne per svariate 

patologie. 

Più persone detenute hanno riferito le loro difficoltà a interloquire con il personale 

medico, rappresentando che frequentemente le richieste di assistenza sanitaria non 

vengono evase o non evase in tempi “rapidi”, diversamente da quanto rappresentato 

dai dirigenti sanitari. 

Nel colloquio con il personale sanitario sono emerse delle problematiche per il 

trattamento dei numerosi pazienti psichiatrici, per evadere le richieste di visite 

specialistiche “esterne”, dovendo seguire le procedure standard della Asl di 

riferimento, e problematiche relative alla perdita, con lo stato detentivo, della 

assegnazione del medico di base, rendendo per esempio difficile l’inoltro di richieste 

di invalidità civile e altro.  

I detenuti con problemi di natura psichica accertata sono 25, mentre 120 quelli che 

manifestano problemi di tale natura e più difficilmente gestibili perché non in carico a 

SIM o CSM e quindi privi di diagnosi certe e terapie collaudate. 

A tutto ciò si deve aggiungere che le richieste di visite specialistiche comportano il 

continuo trasporto di detenuti presso il Policlinico barese o presso l’ospedale di 

Venere, in Carbonara, con notevole impiego di uomini di scorta. 

I difensori lamentano, non da ora, e la Camera Penale di Bari ha avuto modo già di  

segnalare e contestare ai diretti interessati, i ritardi nel rilascio delle cartelle cliniche e 

dei documenti sanitari necessari per riscontri esterni e per rappresentare i singoli casi 

alla Magistratura di Sorveglianza, stigmatizzando la necessità della digitalizzazione 

delle cartelle cliniche. 

Importante sarebbe la introduzione della Carta dei servizi anche per i detenuti, come 

previsto dalla normativa del 2018.    

Cordialmente 

Bari, 30.8.2024 

 

                                                              Marisa Savino 

                                                                 Presidente  
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